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PEDRAZZOLI IBP SpA, sul mercato dal 1948, è leader a livello mondiale nella costruzione di macchine utensili ed 
impianti ad alto contenuto tecnologico per: 
-  il taglio di tubi e profilati metallici (troncatrici a disco, segatrici a nastro, linee di taglio industriali); 
-  la deformazione di tubi e profilati (curvatrici, conificatubi, rastrematubi) 
destinati ai settori dei mobili metallici, dell’aria condizionata, automobilistico, aeronautico e navale. 
 
Alle soglie del 2000 l’azienda si è trovata a misurarsi con:  
-  il crescente aumento dei costi di approvvigionamento accompagnato da una progressiva inaffidabilità delle forniture 

di materie prime e semilavorati, sia in termini di qualità del prodotto che di puntualità di consegna; 
-  l’ormai cronica difficoltà di reperimento di manodopera specializzata e la tendenza generalizzata, da parte degli 

addetti, al rifiuto dei turni di lavoro, che hanno portato rapidamente ad una diminuzione del livello di sfruttamento 
dei Centri di Lavoro. 
 

A queste problematiche l’azienda, già da 
tempo internazionalizzata commercialmente 
con le sue filiali in Francia, Svezia, Brasile e 
Repubblica Ceca, ha deciso di rispondere 
cogliendo sfide e possibilità rappresentate 
dalla imminente apertura dei mercati dell’Est 
Europeo. A queste problematiche l’azienda, 
già da tempo internazionalizzata 
commercialmente con le sue filiali in Francia, 
Svezia, Brasile e Repubblica Ceca, ha deciso 
di rispondere cogliendo sfide e possibilità 
rappresentate dalla imminente apertura dei 
mercati dell’Est Europeo. 
 

 

Il processo di valutazione dell’opportunità di dotarsi di unità produttive all’estero è iniziato sin dal 1998 ed è sfociato, 
nel corso dell’anno successivo, nella ricerca in Lituania, Ungheria, Romania e Repubblica Slovacca di possibili siti 
produttivi. Finalmente, verso la metà del 2000, è nata la Pedrazzoli Slovakia sro inizialmente destinata alle lavorazioni 
su macchina utensile e ai premontaggi; successivamente, nel corso del 2003, sono stati completati i cicli di produzione 
con l’allestimento delle linee di montaggio in catena.  
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Parallelamente agli investimenti per le infrastrutture e all’aggiornamento delle tecnologie di produzione, si era fatta 
impellente la necessità di un adeguato sistema informativo a supporto di tutte le funzionalità aziendali. 
 
Il processo di internazionalizzazione portava con sé una serie di problematiche particolari relative: 
-  alla specificità del Paese (problematiche linguistiche, fiscali e di differenza culturale); 
-  alla pianificazione e alla logistica intercompany; 
-  alla gestione dei dati tecnici di prodotto; 
-  al costo del prodotto consolidato. 
 
I sistemi informativi proprietari in uso nei siti produttivi in Italia e nella Repubblica Slovacca richiedevano uno scambio 
manuale dei dati fra i due diversi sistemi e non davano visibilità adeguata sui tempi di consegna e sulla disponibilità dei 
prodotti da parte dello stabilimento estero. 



   
 

 
Una attenta analisi della situazione ha evidenziato essere di fondamentale importanza:  
-  gestire centralmente il Piano di Produzione e l'evoluzione dei fabbisogni; 
-  avere il controllo diretto di tutte le fasi produttive della consociata; 
-  curare attentamente e unitariamente i processi relativi alla filiera di approvvigionamento; 
-  monitorare con la massima accuratezza possibile l'evoluzione dei costi; 
-  controllare globalmente la situazione economico/finanziaria; 
-  semplificare la gestione intercompany della logistica.  
 
La necessit�  di gestire in modo differenziato lo stesso articolo nelle due sedi produttive (da una parte di acquisto, 
dall'altra di produzione) ha fatto sentire la necessit�  di uno strumento in grado di mantenere centralizzata la gestione 
del dato tecnico fornendo dettagli e viste differenziate sia tra funzioni che tra stabilimenti 
 
Una delle motivazioni fondamentali della internazionalizzazione produttiva era comunque rappresentata dalla volont�  di 
ottenere consistenti risparmi produttivi. Allo stesso tempo i rapporti intercompany fra le societ�  del Gruppo dovevano 
tener conto delle regole fiscali dei diversi paesi che concorrono alla determinazione dei prezzi di trasferimento. 
Diventava così esigenza fondamentale il poter disporre di un sistema informativo in grado di supportare in modo 
automatico e rapido il calcolo del costo del prodotto per paese e consolidato. 
 
Complessivamente il gruppo Pedrazzoli aveva la necessit�  di uno strumento che consentisse al management di tenere 
sotto controllo i dati relativi alle commesse di vendita, alla produzione, agli acquisti ed al magazzino di tutte le societ� . 
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La soluzione mySAP All-In-One “myMachine” di ICM.S, basata sulla piattaforma mySAP Business Suite ®, 
rappresentava la risposta ideale alle nuove esigenze aziendali in quanto garantiva: 
-  la copertura dei processi aziendali e interaziendali delle societ�  del gruppo; 
-  un'implementazione in tempi certi e a costi contenuti; 
-  l'aderenza agli standard di mercato aprendo così la strada a future implementazioni di scenari collaborativi e ad 

estensioni al mondo della progettazione di prodotto. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



   
 

�

5��45����2*��.- ,��2-

���

*
	 *2'����

�

/0*
�
�

�

 
Il progetto SAP ha interessato le seguenti macro aree funzionali: 
 

-  Ciclo Passivo e Magazzini 
-  Ciclo Attivo 
-  Pianificazione e programmazione della produzione 
-  Gestione dei servizi di Post Vendita 
-  Finance 
-  Controlling 

 
per un gruppo composto da 

-  1 societ�  italiana di produzione e vendita; 
-  1 societ�  slovacca di produzione e vendita; 
-  1 societ�  italiana di gestione dei servizi post-vendita; 
-  1 societ�  di erogazione dei servizi di gruppo (Gestione Sistemi 

Informativi, Quality Management) 

 

 
Il progetto, diviso in due step principali: 
 

-  1° step (Aprile - Maggio 2003): preparazione di un prototipo funzionale con i processi chiave con possibilit�  di 
recesso nel caso di non rispondenza alle funzionalit�  attese; 

-  2° step (Giugno – Dicembre 2003): realizzazione del progetto, training agli utenti e start up, 
 
ha coinvolto contemporaneamente i siti Italiani e quello in Slovakia per tutte le funzionalit�  aziendali garantendo in 
tempi brevi un avvio in produzione di successo per tutti e 40 gli utenti del sistema. 
 
In termini di impegni interni il progetto ha visto il coinvolgimento di 2 figure dei sistemi informativi e un impegno 
complessivo di circa 60 giornate per i 4 utenti chiave. 
 
I costi complessivi di progetto sono risultati assolutamente in linea con le disponibilit�  finanziarie ed economiche di una 
piccola azienda.  
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L'obiettivo strategico principale raggiunto con l'implementazione della soluzione mySAP All-In-One myMachine �  stata 
l'integrazione in un unica soluzione informatica delle diverse realt�  del gruppo, in particolare della societ�  con sede in 
Slovacchia. 
La scelta di mySap Business Suite ha garantito da un lato una soluzione in linea con quelli che sono i requirements 
richiesti dalla normativa slovacca e dall'altro la copertura delle problematiche gestionali. 
L'implementazione di mySap Business Suite ha dotato l'azienda di uno strumento di controllo dello stabilimento 
delocalizzato in grado di fornire in modo immediato, continuo e affidabile le necessarie informazioni al personale 
qualificato di stanza in Italia. 
L'attivit�  strategica di pianificazione può quindi essere gestita dalla sede centrale per entrambi gli stabilimenti, 
demandando allo stabilimento slovacco la realizzazione di quanto previsto nel Piano di Produzione. 
Gli approvvigionamenti vengono gestiti centralmente e sono automaticamente sincronizzati dal sistema, anche per 
quanto riguarda lo scambio intercompany dei prodotti.  
 
dbizzotto@pedrazzoli.it 


